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OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE: APPROVAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE 

PER L'ANNO 2019          
 

 

L’anno duemiladiciannove (2019) addì ventinove del mese marzo, alle ore 18.30 nella residenza comunale di 

Castelnuovo Scrivia si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria, in seduta pubblica di 1^ 

convocazione, previa trasmissione degli inviti con l’elenco degli oggetti da trattarsi nell’odierna seduta, nelle 

persone dei signori: 

 

N. D’ORD. COGNOME E NOME PRESENTE 

 

ASSENTE 

1 BALDUZZI Nabila No     Si 

Si     No 

Si     No 

No     Si 

Si     No 

Si     No 

No     Si 

Si     No 

Si     No 

No     Si 

Si     No 

Si     No 

Si     No 

2 CARBONATO Giuseppe 

3 FERRARI Giovanni 

4 GIGLIO Maria Giovanna 

5 GIRANI Giovanni 

6 GHIBAUDI Mario 

7 LIBRE' Lorenzo 

8 MATTIOLI Daniela 

9 ORSI Cecilia 

10 PISA Paola 

11 SOLARI Laura 

12 

13 

TAGLIANI Gianni 

VILLANI Mirco 

    
 TOTALI    9   4 

 

 

 

con l’intervento e l’assistenza del  Segretario Comunale Dott. Massimo Salvemini, riconosciuto legale il 

numero degli intervenuti il Sindaco Gianni Tagliani, nella sua qualità di Presidente, dichiara aperta la seduta  

per la trattazione dell’oggetto suindicato.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che sono stati individuati quali scrutatori, ai sensi dell'art.23 del Regolamento per il 

funzionamento del Consiglio Comunale, i Sigg. Consiglieri Orsi C. – Solari L. – Ferrari G.. 

 

UDITA la proposta del Presidente, il quale affida l’illustrazione del punto all’ordine del giorno 

all’assessore al Bilancio; 

PREMESSO CHE: 

- ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. gli enti locali ispirano la propria gestione al principio 

della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di 

ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte 

temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche 

contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere 

differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

- ai sensi dell’art. 163 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. l’esercizio provvisorio è autorizzato con 

legge o con decreto del Ministro dell’interno che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 151, primo 

comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze; 

- con Decreto del Ministero dell’Interno del 07.12.2018 di differimento del termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione 2019/2021 al 28 febbraio 2019; 

- con Decreto del Ministero dell’Interno del 25.01.2019 di ulteriore differimento del termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 al 31 marzo 2019; 

- nella seduta odierna, questo Consiglio Comunale dovrà provvedere all’approvazione della nota di 

aggiornamento del DUP 2019-2021 e del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 redatto secondo 

l’all. 9 al D.Lgs. n. 118/2011, corredato di tutti gli allegati previsti dall’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000 

nonché dall’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011; 

RICHIAMATO l’art. 54 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e 

dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 

dell’approvazione del bilancio di previsione»;  

VISTI: 

-  l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che 

gli enti locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per 

l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei 

limiti di reddito per i tributi locali”; 

-  l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della 

legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del 

d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone 

che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 

dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 

tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014) e s.m.i., il quale dispone che, a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), che si basa su due presupposti 

impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato 

all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
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CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, l’Imposta Unica Comunale applicabile 

nel 2019 si compone dell’Imposta Municipale Propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal 

possessore di immobili, nonché di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i 

Servizi Indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa 

sui Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell’utilizzatore;  

DATO ATTO CHE la legge di bilancio 2019 non ha prorogato per l’anno 2019 la sospensione 

dell’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali prevista sino al 2018, 

con l’unica eccezione della TARI 

VISTA la deliberazione di C.C. del 29.03.2018 n. 5, con cui sono state approvate le aliquote/tariffe della 

IUC per l’anno 2018;  

RICHIAMATA la deliberazione C.C. n. 20 in data 30.07.2014 con la quale sono stati approvati le 

modifiche e gli aggiornamenti ai regolamenti di disciplina di disciplina dell’imposta unica comunale 

(IUC), istituita dall’art. l  comma 639 legge 27 dicembre 2013 n. 147 (disposizione per la formazione del 

Bilancio annuale pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2014) e composta da tre distinte entrate: 

l’imposta municipale propria (IMU), il tributo per i servizi divisibili (TASI) e la tassa sui rifiuti (TARI); 

RITENUTO pertanto opportuno procedere con una sola deliberazione all’adozione delle aliquote e delle 

tariffe applicabili nel 2019 nell’ambito dei singoli tributi che costituiscono l’Imposta Unica Comunale, 

sulla base delle motivazioni di seguito riportate, distinte in relazione ai singoli tributi; 

CONSIDERATO CHE, alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 1, commi 707 – 721 L. 27 dicembre 

2013 n. 147, l’Imposta Municipale Propria (IMU) per l’anno 2019 continua a prevedere: 

- la non applicabilità dell’imposta all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, con esclusione 

degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8 ed A/9; 

- l’esenzione dei fabbricati strumentali all’attività agricola e dei terreni agricoli, posseduti e condotti dai 

coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’art. 1 D.Lgs. 99/2004, iscritti nella 

previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione, mentre per tutti gli altri terreni si 

applicherà il moltiplicatore 135 e l’imposta dovrà essere versata sulla base della specifica aliquota definita 

dal Comune, classificato come non montano, sulla base dell’elenco allegato alla Circolare n. 9/1993, che 

dal 2016 ritorna a costituire il termine per l’individuazione dei Comuni non montani;     

- la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 

gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota standard del 7,6 per mille, con possibilità per il Comune di 

aumentare sino a 3 punti millesimali tale aliquota, introdotta dall’art. 1, comma 380 L. 24 dicembre 2012 

n. 228, fermo restando che – a fronte della sospensione degli aumenti tributari negli Enti locali – il 

Comune dovrà continuare ad applicare l’aliquota vigente nel 2015;  

CONSIDERATO quindi che, nel 2019, pur a fronte delle difficoltà di definire quale potrà essere il gettito 

effettivo IMU alla luce delle previsioni normative sopra citate, il Comune dovrà sostanzialmente 

continuare a definire le aliquote IMU sulla base dei parametri adottati precedentemente;  

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di 

Imposta Unica Comunale, di poter procedere all’approvazione delle aliquote IMU relative all’anno 2019, 

nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base di quanto sopra espresso e delle disposizioni 

vigenti; 

CONSIDERATO CHE, con riferimento al Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), l’art. 1, comma 

669 L. 147/2013, come modificato dall’art. 1, comma 14 L. 208/2015, prevede che, dal 2016, il 

presupposto impositivo è costituito dal possesso o dalla detenzione,  a  qualsiasi titolo, di fabbricati, 

escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché dall’utilizzatore e 

dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e  di 

aree edificabili, come  definiti  ai fini IMU, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli; 

CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI sia 

quella prevista per l’applicazione dell’IMU; 

CONSIDERATO CHE, ai sensi dell’art. 1, commi 676 e 677 L. 147/2013, l’aliquota di base della TASI 

è pari all’1 per mille, mentre per il  2019 l’aliquota massima non potrà nuovamente eccedere il 2,5 per 

mille, fermo restando il blocco dell’aumento delle aliquote deliberate nel 2015 e la possibilità di applicare 
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la maggiorazione della TASI per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, 

limitatamente agli immobili non esentati dal 2016 e nella stessa misura applicata per l’anno 2015, senza 

peraltro che tale disposizione sia finalizzata a finanziare  detrazioni per le abitazioni principali e alle unità 

immobiliari ad esse equiparate, che sono esenti ai fini TASI a partire dal 2016; 

CONSIDERATO CHE, a fronte della previsione dettata dall’art. 1, comma 26 L. 208/2015, il Comune 

potrà mantenere nel 2019 l’applicazione della TASI sugli altri fabbricati solo nei limiti introdotti nel 

2015, ferma restando la non applicabilità della quota di imposta dovuta dal conduttore sulle unità 

immobiliari destinate ad abitazione principale dallo stesso soggetto e dal suo nucleo familiare;  

CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 678, della Legge n. 147/2013 prevede che per i fabbricati rurali 

ad uso strumentale di cui all’art. 13, comma 8, del D.L. n. 201/2011, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e ss. mm. ii., l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere 

il limite dell’1 per mille; 

CONSIDERATO CHE, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), la legislazione non ha introdotto 

modifiche sostanziali rispetto alla normativa dettata dalla L. 147/2013 (commi 641 – 666), confermando 

anche per il 2019 l’applicazione del medesimo tributo analogo alla TARES semplificata introdotta a fine 

2013 con l’art. 5 D.L. 31 agosto 2013 n. 102, convertito in L. 28 ottobre 2013 n. 124, con disposizioni la 

cui applicabilità è stata confermata anche per le annualità 2016,  2017 e 2018  dall’art. 1, comma 27 L. 

208/2015 e dall’art. 1 comma 38 della L. 205/2017; 

CONSIDERATO CHE, in tal senso, la TARI continua a prevedere: 

- l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e detengono a 

qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani ed 

assimilati; 

- la possibilità (commi 651 – 652 L. 147/2013) di commisurare la tariffa tenendo conto: 

a) dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. Metodo 

normalizzato), utilizzato nel 2014 per la definizione delle tariffe TARI; 

b) in alternativa, del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio Europeo del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, commisurando la 

tariffa, come già avvenuto nel 2013 con la TARES semplificata, alle quantità e qualità medie ordinarie di 

rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al 

costo del servizio sui rifiuti, determinando le tariffe di ogni categoria o sottocategoria omogenea 

moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno 

successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti; 

CONSIDERATO CHE, nell’ambito della TARI, l’art. 1, comma 682 L. 147/2013 prevede che il 

Comune deve determinare la disciplina per l’applicazione della tassa, con particolare riferimento: 

a) ai criteri di determinazione delle tariffe; 

b) alla classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 

c) alla disciplina delle riduzioni tariffarie; 

d) alla disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

e) all’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva 

difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera 

superficie su cui l’attività viene svolta; 

CONSIDERATO peraltro che, ai fini TARI, le modifiche introdotte dall’art. 2 del D.L. 16/2014, 

convertito in L. 68/2014 e s.m.i., hanno fatto venire meno due elementi portanti della disciplina dettata dal 

D.P.R. 158/1999, prevedendo che: 

- nelle more della revisione dello stesso D.P.R. 158/1999, al fine di semplificare l’individuazione dei 

coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe, il Comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016, 

2017, 2018 e 2019, l’adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al citato 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o 

superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle 

tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1, con riferimento alle utenze domestiche; 
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- in deroga all’obbligo di copertura integrale del servizio, la possibilità per i Comuni di deliberare, con 

regolamento di cui all’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle 

previste dalle lettere da a) a e) del comma 659, la cui copertura può essere disposta attraverso apposite 

autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità 

generale del comune, senza più alcun vincolo massimo nel finanziamento delle riduzioni; 

CONSIDERATO CHE una delle sostanziali novità normative introdotte dall’art. 1, comma 649 L. 

147/2013, come modificato dall’art. 2, comma 1, lett. e) D.L. 16/2014, convertito in L. 68/2014, è quella 

in base alla quale per i produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della 

TARI, il Comune disciplina con proprio regolamento riduzioni della quota variabile del tributo 

proporzionali alle quantità di rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo, 

direttamente o tramite soggetti autorizzati; 

CONSIDERATO CHE la stessa disposizione prevede altresì che, con lo stesso regolamento, il Comune 

dovrebbe individuare le aree di produzione di rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini di materie 

prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio di dette attività produttive, ai 

quali si estende il divieto di assimilazione; 

CONSIDERATO CHE, pur alla luce dell’interpretazione dettata dal MEF con la risoluzione del 9 

dicembre 2014 n. 2/DF, il Comune non ritiene opportuno intervenire a modificare, a livello regolamentare 

così come a livello tariffario, le modalità applicative della TARI in relazione a tali superfici, in quanto 

l’effettiva portata di quest’ultima parte della nuova disposizione potrà essere misurata soltanto a seguito 

della presentazione di specifiche denunce da parte delle attività produttive che si avvarranno di tale 

disposizione, non essendo peraltro configurabile l’ordinaria produzione di rifiuti speciali nei locali 

magazzino, tale da incidere nell’immediato sull’ordinaria modalità di applicazione della TARI; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683, della Legge n. 147/2013 prevede che il Consiglio Comunale 

debba approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le 

tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 

soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente 

a norma delle leggi vigenti in materia; 

VISTO CHE con propria precedente deliberazione n. 1/2019 adottata in questa stessa seduta e dichiarata 

immediatamente eseguibile, è stato approvato il Piano Finanziario per l’anno 2019 predisposto da 

Gestione Ambiente, gestore del servizio raccolta, trasporto e spazzamento strade e SRT, per lo 

smaltimento dei rifiuti, nonché sulla previsione delle spese di gestione diretta del tributo in tutte le fasi 

della riscossione dalla diretta alla coattiva; 

VISTO l’articolo 1, comma 653, della Legge n. 147/2013 che dispone che a decorrere dall’anno 2018 il 

Comune, nella determinazione delle tariffe TARI, deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni 

standard;  

CONSIDERATO CHE la citata previsione normativa non si riferisce al Piano Economico Finanziario 

(P.E.F.) del gestore del servizio di smaltimento dei rifiuti, ma ai costi rilevanti nella determinazione delle 

tariffe; 

PRESO ATTO dell’Aggiornamento per l’anno 2019 delle “Linee guida interpretative” per l’applicazione 

del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013 pubblicate a febbraio 2019 dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze per supportare gli Enti Locali nell’analisi della stima dei fabbisogni 

standard per la funzione “smaltimento rifiuti”, come riportata nella tabella utile per il calcolo degli stessi 

fabbisogni standard;  

CONSIDERATO CHE l’adempimento in parola non riguarda i Comuni appartenenti alle Regioni a 

Statuto Speciale;  

RILEVATO CHE al fine di dar conto dell’analisi eseguita dal Comune, si rende opportuno indicare il 

valore conseguito mediante l’elaborazione ottenuta con l’applicativo messo a disposizione da IFEL 

(Fondazione ANCI);  

VERIFICATO CHE il valore medio di riferimento, calcolato a livello nazionale, è stimato pari ad € 

294,64;  

ATTESO CHE utilizzando lo strumento ed i dati forniti da IFEL, il costo unitario del Comune di 

Castelnuovo Scrivia, ammonta ad € 319,01;  
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EVIDENZIATO CHE il costo unitario effettivo, pari ad euro 283,41,  è risultato inferiore al costo 

unitario medio di riferimento e, pertanto, il gettito TARI può legittimamente essere pari all’ammontare del 

P.E.F.; 

EVIDENZIATO CHE il costo unitario effettivo è risultato inferiore al costo unitario medio di 

riferimento e, pertanto, il gettito TARI può legittimamente essere pari all’ammontare del P.E.F., ferme 

restando le precisazioni e puntualizzazioni effettuate dal Segretario Comunale e dagli Uffici Finanziari in 

sede di approvazione del Piano Finanziario TARI; 

VISTE le previsioni agevolative contenute nel Regolamento della TARI vigente; 

RILEVATO CHE soprattutto a seguito della modifica del Titolo V della Costituzione, la giurisprudenza 

ha sempre riconosciuto una maggiore discrezionalità di orientamento politico – amministrativo 

nell’ambito degli atti regolamentari e di determinazione tariffaria dei Comuni, evidenziandone la non 

sindacabilità in sede giudiziaria (Cass. Civ. 23 luglio 2004 n. 13848; analogo, Consiglio di Stato, 10 

febbraio 2009 n. 750 e 10 luglio 2003 n. 4117; Cass. Civ., Sez. Unite, 6 novembre 1981 n. 5849), in 

quanto potere esercitato in atti amministrativi di contenuto generale, per i quali ai sensi dell’art. 3 L. 

241/1990 non è previsto un obbligo specifico di motivazione, poiché tali atti, essendo «applicativi dei 

principi generali della disciplina regolatrice dello specifico settore, non richiedono una particolare 

motivazione in ordine alle singole determinazioni, essendo sufficiente che le stesse non appaiano 

manifestamente illogiche o sproporzionate» e siano adottate al fine di perseguire «una logica di sana 

amministrazione e di tutela degli equilibri del bilancio comunale corrispondente al canone di cui 

all’articolo 97 della Costituzione» (T.A.R. Piemonte 12 luglio 2006 n. 3825); 

CONSIDERATO CHE il sistema presuntivo di determinazione delle tariffe è stato giudicato conforme 

alla normativa comunitaria con sentenza della Corte di Giustizia del 16 luglio 2009 n. C-254-08, secondo 

cui il diritto comunitario non impone agli Stati membri un metodo preciso quanto al finanziamento del 

costo dello smaltimento dei rifiuti urbani, anche perché è spesso difficile determinare il volume esatto di 

rifiuti urbani conferito da ciascun detentore, come confermato dal Consiglio di Stato nella sentenza del 4 

dicembre 2012 n. 6208; 

VISTA la Relazione per l’elaborazione delle tariffe TARI anno 2019, depositata agli atti e richiamata per 

relationem; 

RITENUTO, a fronte di tali disposizioni, approvare per l’anno 2019 il sotto riportato prospetto delle 

categorie e delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI): 

Utenze domestiche 

Nucleo familiare Quota fissa (€/mq/anno) Quota variabile (€/anno) 

1 componente 0,645 75,23 

2 componenti 0,758 164,29 

3 componenti 0,846 208,06 

4 componenti 0,919 252,48 

5 componenti 0,991 315,71 

6 o più componenti 1,048 367,49 

 

Utenze non domestiche 

Categorie di attività Quota fissa 

(€/mq/anno) 

Quota variabile 

(€/mq/anno) 

1 Musei, biblioteche, scuole, 

associazioni, luoghi di culto 0,521 1,517 

2 Cinematografi e teatri 0,384 1,135 

3 Autorimesse e magazzini 

senza alcuna vendita diretta 

0,696  1,858 

4 Campeggi, distributori 

carburanti, impianti sportivi 

0,974  1,448 

5 Stabilimenti balneari 0,486  1,407 

6 Esposizioni, autosaloni 0,440  1,297 
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7 Alberghi con ristorante 1,553  2,297 

8 Alberghi senza ristorante 1,215  1,761 

9 Case di cura e riposo 1,284  3,739 

10 Ospedale 1,368  3,999 

11 Uffici, agenzie, studi 

professionali 

1,408  2,231 

12 Banche ed istituti di 

credito 

0,705 2,304 

13 Negozi abbigliamento, 

calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta, e altri beni 

durevoli 

1,278  1,926 

14 Edicola, farmacia, 

tabaccaio, plurilicenze 

1,423  2,081 

15 Negozi particolari quali 

filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato 

0,768  2,237 

16 Banchi di mercato beni 

durevoli 

- Idem utenze 

giornaliere 

1,403 

 

2,787 

4,069 

 

0,000 

 

17 Attività artigianali tipo 

botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista 

1,398 2,066 

18 Attività artigianali tipo 

botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista 

1,058  1,617 

19 Carrozzeria, autofficina, 

elettrauto 

1,422  4,146 

20 Attività industriali con 

capannoni di produzione  

0,586  1,710 

21 Attività artigianali di 

produzione beni specifici  

0,715  1,070 

22 Ristoranti, trattorie, 

osterie, pizzerie, mense, 

pub, birrerie 

 

 Idem utenze giornaliere 

7,155 

 

14,242 

5,260 

 

0,000 

23 Mense, birrerie, 

amburgherie 

6,221  9,057 

24 Bar, caffè, pasticceria  

 Idem utenze giornaliere 

5,156 

10,125 

 

3,912 

0,00 

25 Supermercato, pane e 

pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari  

2,607  3,914 

26 Plurilicenze alimentari 

e/o miste  

1,969 5,719 

27 Ortofrutta, pescherie, 

fiori e piante, pizza al taglio  

9,246  6,868 
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28 Ipermercati di generi 

misti 

1,994 5,819 

29 Banchi di mercato genere 

alimentari 

Idem utenze giornaliere 

4,484 

 

8,949 

13,055 

 

0,000 

30 Discoteche, night club 1,330 3,885 

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell’Imposta unica comunale, 

il comma 688 della L. 147/2013, come modificato dall’art. 4, comma 12quater D.L. 66/2014, convertito 

in L. 89/2014, ha previsto che, mentre la riscossione dell’IMU e della TASI dovrà intervenire alle 

ordinarie scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre, la riscossione della TARI potrà essere effettuata in un 

numero di rate e con scadenze di pagamento individuate dal Comune, per quanto consentendo di norma 

almeno due rate a scadenza semestrale  e che, a decorrere dall’anno 2015, i Comuni dovranno assicurare 

la massima semplificazione degli adempimenti dei contribuenti, rendendo disponibili i modelli di 

pagamento preventivamente compilati su loro richiesta, ovvero procedendo autonomamente all’invio 

degli stessi modelli; 

CONSIDERATO CHE, a fronte di tale disposizione, non può considerarsi obbligatorio l’invio ai 

contribuenti dei modelli di pagamento preventivamente compilati con riferimento alla TASI; 

RITENUTO opportuno stabilire le seguenti scadenze di pagamento per la TARI: 

 

TARI  Acconto 1^ rata: 31 luglio 

2^ rata: 31 ottobre 

 Saldo 3^ rata: 28 febbraio 

 

 

RICHIAMATO infine l’articolo 13, commi 13-bis e 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. 

in legge n. 214/2011, i quali testualmente recitano: 

13-bis. A decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle 

aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria devono 

essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli 

stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 

sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 

n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta 

sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione 

nazionale dei comuni italiani. L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre 

dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della 

prima rata di cui al comma 3 dell’articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 

è eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. 

Il versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 è eseguito, a saldo 

dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, 

sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno di 

imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio di cui al primo periodo entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione 

entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente. 

15. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 

all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 

giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 

previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo 

periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’interno, con il blocco, sino 
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all’adempimento dell’obbligo dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 

inadempienti. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministero dell’interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di 

attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente 

comma. Il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, 

le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta 

Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 

del 1997. 

VISTE: 

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale 

è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 

quale sono state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica 

mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla 

IUC; 

RITENUTO necessario dichiarare la presente immediatamente eseguibile, tenuto conto delle scadenze 

previste per la riscossione dei tributi e per la pubblicazione degli atti, anche ai fini dell’approvazione del 

bilancio 2019/2021 e relativi allegati nel prosieguo della seduta; 

VISTI: 

- il D.Lgs. 267/2000; 

- il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento Comunale di Contabilità; 

- la normativa sopra richiamata; 

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione, per quanto di competenza: 

• il parere favorevole del Responsabile Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 

degli artt.49, 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e della vigente normativa comunale; 

• il parere favorevole del Responsabile Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile, ai sensi 

degli artt.49, 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e della vigente normativa comunale; 

 

Con voti favorevoli n.7 astenuti n.2 (Consiglieri Ferrari G. – Villani M) espressi per alzata di mano, e 

confermati dai Consiglieri scrutatori, essendo in n.9 i Consiglieri presenti e votanti 

 

 

DELIBERA 

 

1) DI STABILIRE, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe con 

efficacia dal 1° gennaio 2019: 
 

 

Imposta municipale propria (IMU) 

 

 

Abitazione principale e relative pertinenze, così 

come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati 

all’abitazione principale  

 

Esclusi dall’IMU 
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Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. 

A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, così come 

definite dall’art. 13, comma 2, del D. L. n. 201/2011, 

convertito in Legge n. 214/2011 e ss. mm. ii. 

3,8 per mille 

Immobili concessi in comodato gratuito genitori-figli 

e viceversa: 

- nel caso di spettanza dell’abbattimento 50% 

dell’imponibile previsto dalla L. n. 

208/2015; 

- nel caso di applicazione del punto 2, secondo 

comma dell’art. 11 del vigente Regolamento 

comunale IMU 

 

 

 

10,60 per mille 

 

 

7,60 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree 

edificabili tranne terreni agricoli 

10,60 per mille 

 

Aliquota terreni agricoli 

 

9,90 per mille 

 

 

2) DI STABILIRE, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe con 

efficacia dal 1° gennaio 2019: 
 

Tributo sui servizi indivisibili (TASI) 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come 

definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati 

all’abitazione principale  

 

Esclusi dalla TASI  

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  0 per mille  

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 0 per mille 

Aliquota per le aree edificabili 0 per mille 

 

 

3) DI DETERMINARE per l’anno 2019 le seguenti tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI): 

 

Utenze domestiche 

Nucleo familiare Quota fissa (€/mq/anno) Quota variabile (€/anno) 

1 componente 0,645 75,23 

2 componenti 0,758 164,29 

3 componenti 0,846 208,06 

4 componenti 0,919 252,48 
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5 componenti 0,991 315,71 

6 o più componenti 1,048 367,49 

 

Utenze non domestiche 

Categorie di attività Quota fissa 

(€/mq/anno) 

Quota variabile 

(€/mq/anno) 

1 Musei, biblioteche, scuole, 

associazioni, luoghi di culto 0,521 1,517 

2 Cinematografi e teatri 0,384 1,135 

3 Autorimesse e magazzini 

senza alcuna vendita diretta 

0,696  1,858 

4 Campeggi, distributori 

carburanti, impianti sportivi 

0,974  1,448 

5 Stabilimenti balneari 0,486  1,407 

6 Esposizioni, autosaloni 0,440  1,297 

7 Alberghi con ristorante 1,553  2,297 

8 Alberghi senza ristorante 1,215  1,761 

9 Case di cura e riposo 1,284  3,739 

10 Ospedale 1,368  3,999 

11 Uffici, agenzie, studi 

professionali 

1,408  2,231 

12 Banche ed istituti di 

credito 

0,705 2,304 

13 Negozi abbigliamento, 

calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta, e altri beni 

durevoli 

1,278  1,926 

14 Edicola, farmacia, 

tabaccaio, plurilicenze 

1,423  2,081 

15 Negozi particolari quali 

filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, 

antiquariato 

0,768  2,237 

16 Banchi di mercato beni 

durevoli 

- Idem utenze 

giornaliere 

1,403 

 

2,787 

4,069 

 

0,000 

 

17 Attività artigianali tipo 

botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista 

1,398 2,066 

18 Attività artigianali tipo 

botteghe: falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista 

1,058  1,617 

19 Carrozzeria, autofficina, 

elettrauto 

1,422  4,146 

20 Attività industriali con 

capannoni di produzione  

0,586  1,710 

21 Attività artigianali di 

produzione beni specifici  

0,715  1,070 
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22 Ristoranti, trattorie, 

osterie, pizzerie, mense, 

pub, birrerie 

 

 Idem utenze giornaliere 

7,155 

 

14,242 

5,260 

 

0,000 

23 Mense, birrerie, 

amburgherie 

6,221  9,057 

24 Bar, caffè, pasticceria  

 Idem utenze giornaliere 

5,156 

10,125 

 

3,912 

0,00 

25 Supermercato, pane e 

pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari  

2,607  3,914 

26 Plurilicenze alimentari 

e/o miste  

1,969 5,719 

27 Ortofrutta, pescherie, 

fiori e piante, pizza al taglio  

9,246  6,868 

28 Ipermercati di generi 

misti 

1,994 5,819 

29 Banchi di mercato genere 

alimentari 

Idem utenze giornaliere 

4,484 

 

8,949 

13,055 

 

0,000 

30 Discoteche, night club 1,330 3,885 
 

4) DI DARE ATTO che sull’importo della TARI, si applica, il tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni ambientali di cui all’art. 19 D.Lgs. 504/1992, all’aliquota deliberata dalla provincia; 

5) DI STABILIRE che la riscossione dell’Imposta unica comunale dovrà essere effettuata nei termini ex 

lege stabiliti con riferimento all’IMU ed alla TASI , mentre  la riscossione della TARI dovrà essere 

effettuata in n. 3 rate di seguito indicate: 

 

TARI  Acconto 1^ rata: 31 luglio 

2^ rata: 31 ottobre 

 Saldo 3^ rata: 28 febbraio 

 

 

6) DI RISERVARSI, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, 

per effetto di norme statali in merito; 

7) DI DARE ATTO che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2019 e saranno valide per gli 

anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 

296/2006; 

8) DI ALLEGARE copia della presente deliberazione al Bilancio di Previsione dell'Esercizio 

Finanziario 2019/2021, in conformità a quanto disposto dall’art. 172, comma 1, lett. c) del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 

9) DI DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici e la 

pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata ai tributi; 

10) DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 

esecutività ovvero entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio e comunque entro il 

14 ottobre 2018 (termine perentorio), ai sensi dell’articolo 13, commi 13-bis e 15, del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 
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SUCCESSIVAMENTE, stante l’urgenza di provvedere,  con la seguente separata votazione: 

voti favorevoli n.7, astenuti n.2 (Consiglieri Ferrari G. – Villani M) espressi per alzata di mano, e 

confermati dai Consiglieri scrutatori, essendo in n.9 i Consiglieri presenti e votanti 

 

  

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

Decreto Legislativo n. 267/2000 e ss.mm.ii..  

 

 

In forza del disposto dell'art.22 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, si dà atto 

che il verbale della seduta è rappresentato dalla registrazione integrale del file audio della stessa su 

supporto informatico, pubblicato all'Albo Pretorio on-line dell'Ente, quale allegato digitale delle 

deliberazioni consiliari. A tal fine il verbalizzante, ai sensi dell'art. 2700 c.c., dichiara che il documento 

informatico allegato, contenente gli accadimenti oggetto di ripresa audio (o eventualmente audio/video), 

occorsi alla sua vista e presenza, rappresenta e costituisce verbale della seduta a tutti gli effetti. 
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 

 

     IL  PRESIDENTE                    IL    SEGRETARIO COMUNALE 

       Gianni Tagliani                                                  Dott. Massimo Salvemini 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE AI SENSI DELL’ART.32 DELLA L.18/06/2009, n.69, ED 

ESECUTIVITA’ 

 

Gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicita’ legale di 

cui all’art.32 della L. 18/06/2009 n.69 si intendono assolti con la pubblicazione della presente all’Albo 

Pretorio Informatico del sito istituzionale dell’Ente www.comune.castelnuovoscrivia.al.it per 15 giorni 

consecutivi. 

La deliberazione diviene esecutiva, ai sensi del 3^ comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, 

dopo il decimo giorno dalla pubblicazione. 

 
                                                                                                                

 

                   Il   Segretario Comunale 
 

                            Dott. Massimo Salvemini 

 

 

 
 

 

  

    

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato 

digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito internet istituzionale per il periodo della pubblicazione” 

 

 


